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Art. 1- Oggetto 

1. Il presente regolamento disciplina, all’interno di un sistema integrato di interventi e servizi sociali di competenza di Comuni associati, previsto dalla normativa nazionale e regionale, l’istituzione dei titoli sociali nella forma dei buoni sociali “mirati”, quali titoli di pagamento erogati per sostenere e/o acquistare prestazioni di assistenza domiciliare nei confronti di soggetti fragili o per la realizzazione del progetto personalizzato.

Art. 2 – Finalità.

1. I buoni sono un mezzo attraverso cui sostenere a livello domiciliare, nel rispetto della libera scelta della modalità e degli erogatori dell’assistenza da parte dell’interessato, il soddisfacimento di bisogni di ordine sociale degli anziani e delle persone disabili, al fine di favorirne la loro permanenza nell’ambiente di vita e di relazione ed evitare o ritardare il ricovero in istituto.

Art. 3- Tipologia del buono.

1. Il buono consiste in una provvidenza economica che andrà a coprire l’area di bisogno degli anziani ultra settantacinquenni, delle persone disabili maggiorenni e delle loro famiglie.

2. L’assegnazione dei buoni è regolamentata da specifiche graduatorie stilate dall’Ufficio di Piano, che si avvale di apposita commissione di valutazione, dopo aver verificato la presenza dei requisiti così come successivamente definiti.
Art. 4 – Destinatari.

1. Possono beneficiare del buono gli anziani e le persone disabili residenti nell’ambito di Grumello del Monte (BG) che ne facciano apposita richiesta ( vedi artt. 3 e 5).

Art. 5 – Requisiti di ammissione.

1. Per la presentazione della domanda di assegnazione dei buoni, gli anziani che abbiano compiuto 75 anni al 31-12-2007, residenti nell’ambito devono risultare in possesso dei seguenti requisiti:

· I.S.E.E. non superiore a € 8.200

· Invalidità civile al 100%, già riconosciuta

2. Nel caso di persone disabili sono richiesti i seguenti requisiti:

· I.S.E.E. calcolata su reddito familiare non superiore a € 16.500

· Età al 31-12-2007 compresa fra i 18 e i 74 anni compiuti

· Invalidità civile al 100 %, già riconosciuta

3. L’I.S.E.E. verrà calcolato,  per quanto attiene le persone anziane, sulla base del reddito della singola persona e dell’eventuale coniuge, escludendo i redditi delle altre persone eventualmente conviventi; per quanto attiene le persone disabili l’I.S.E.E. verrà calcolato sulla base del reddito familiare, considerando i facenti parte dello stato di famiglia.

Art. 6 – Modalità di accesso.

1. Le modalità organizzative e gestionali relative all’assegnazione dei buoni sono demandate all’Ufficio di Piano, nel rispetto dei seguenti indirizzi:

· semplificazione delle operazioni;

· pubblicità a  carico di ogni singolo comune nelle forme ritenute più congrue

· raccolta da parte di ciascun Comune delle domande; valutazione dei singoli casi, anche tramite visita domiciliare se necessaria e con l’utilizzo di apposita scheda, al fine di valutare l’effettiva esistenza dei presupposti necessari;

· formazione di graduatorie di Ambito, da parte dell’Ufficio di Piano, con il concorso di apposita commissione di valutazione, secondo indici di fragilità quali:

a. carico assistenziale;

b. fragilità della rete familiare;

c. presenza di familiari invalidi.

· ratifica delle graduatorie da parte della Giunta Esecutiva dell’Ambito;

· predisposizione di un progetto di assistenza per ciascun avente diritto;

· erogazione dei buoni da parte del Comune capo-fila ai diretti richiedenti, per un importo mensile di € 200,00.

2. In caso di parità di punteggio avrà la precedenza la persona con un reddito complessivo (indicatore ISEE e redditi aggiuntivi) minore; in caso di ulteriore parità avrà la precedenza la persona più anziana.

Art. 7 – Decadenza dell’assegnazione dei titoli sociali.

1. Il beneficiario decade dal diritto alla corresponsione del buono sociale in caso di:

· ricovero definitivo in Residenza Sanitaria per Anziani,

· trasferimento di residenza in altro Ambito territoriale,

· decesso

con conseguente interruzione definitiva dell’erogazione a far data dal mese successivo al

verificarsi dell’evento.

2. In caso di ricovero non definitivo, di durata superiore ai trenta giorni e con termine

     massimo entro il 30 novembre 2008, l’erogazione del buono è interrotta dal mese  

     successivo all’inizio del ricovero, fino al mese di rientro a casa. Le mensilità

     non erogate andranno a costituire un fondo comune di Ambito destinato a titoli

     sociali per l’annualità successiva.

3. In caso di ricovero non definitivo, superiore ai trenta giorni, che si tramuti in definitivo

     entro il 30 novembre 2008, il beneficiario decade dal diritto al buono con decorrenza dal 

     mese successivo al ricovero.

     In tutti i casi di decadenza dal diritto alla corresponsione del buono subentra un altro

     soggetto secondo l’ordine di graduatoria approvata.

     Qualora, a posteriori, si accerti il mancato rispetto del progetto concordato con il servizio

     sociale o la sottoscrizione di dichiarazioni false o incomplete, verrà attivata la procedura per

     ottenere il rimborso delle somme percepite in assenza dei requisiti richiesti. Le somme

     incassate integreranno il fondo comune di Ambito di cui sopra.

Art. 8 – Controllo e vigilanza.

1. In attuazione delle funzioni di vigilanza attribuite ai servizi sociali dalla legislazione nazionale ai Comuni, il segretariato sociale esercita d’ufficio, oltre che su richiesta, verifiche periodiche sulla compiuta attuazione del progetto d’assistenza. A fine anno verificherà inoltre i benefici che tale intervento ha prodotto sull’anziano e/o sulla persona disabile.

2. I beneficiari del buono “mirato” saranno sottoposti a forme di controllo.

3. Nel rispetto delle disposizioni previste dalla legge 7 agosto 1990 n. 241 e sue modifiche ed integrazioni, l’esito dei controlli effettuati riveste efficacia vincolante per la revoca dell’assegnazione.

4. Ai sensi dell’art. 4 comma 7 del D.L. n. 109/98, come modificato dal D.L. n. 130/2000, gli uffici competenti potranno chiedere idonea documentazione atta a dimostrare la completezza e la veridicità dei dati dichiarati anche al fine della correzione di errori materiali di modesta entità.
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